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SENATO DEL REGNO - PRIMA SES.~IONE DEL f84!) 

TORNATA DEL 1~ ~IAilZO 1849 

PRESIDENZA DEL DAitONE llANNO PRESIDENTE. 

SO~l)IARIO. 011ur9yi() - Conge(ln al senatore Carlo La Mar1nora - Co1nunica%lone della cessu:in·ne dcll'arnrfsH:io {alta 
dal u1i11i::1tro tleul'i11lt'r11ì - I'rrs1•nlu:1une tlt'l ]ff'i!Jello di legge per aprire un crt•clilo di ~ue tniliont di lire ul Go..,erno 
per acquisto tl'uriui ud uso di:lla guardia natumaìe - lt Senalo ritirasi negli u{fì:.i. 

La seduta è aprrla alle ore 5 e 1 /4. 
11 processo verbale è letto cd approvato. 

011,t.GGIO, 

•L rn•:fiol1DE'\:TE. Annuncio al Sena lo che per parte dcl 
ministro ùt·~li affari esteri viene Iattu dono al Senato di un 
esemplare di un'opera intitolata: Traités JHtfJlics de la royale 
tnaison de Suvuie. lo ne rendo graz.ic a norue del Senato, 

CONIQEDO .&L 8Ell.l.TOBB CABLO L.&. 11.1.B•OB.&• 

IL PBIRMIDIE~TIR. Debbo pure comunicare una lettera 
df!~ senaicrc ter+o La ltiarmora, 11 qna\e, essenùo aurore \rat.~ 
tenuto per affari del governo, chiede un cougedo. (1,.erb.) 

(Il congedo è accordatn.} 
Il mlntstro dell'interno ha la parola. 

&N~1JNZIO DEl..L t. DENtl~Zl.t.. DELIJ.1. CE.88.A.ZIOllE 
U~LL'.&BBlfiTIZIO. 

R.l.TTA.lr.ZI, 111i11istro dell1i11lerno. Signori senatori, vi è 
nolo quanto abbia fallo il ucverno per ottenere una pace 
onorala e durevole. Vi sono pur noli gli urlìzi che sincera­ 
mente interposero le due potenze medialrici. ~la ogni sforzo 
rimase sin ora. senza effetto, ed il Governo dovelle pur 
troppo convincersi che ogni speranza tornava inutile se 
prima non veniva nuovamente tentata la sorte delle armi. 

Sicuro dcl volo della nazione, che gli venne dai di lei rap­ 
presentanti espresso, non esuò , nè gli parve che si potesse 
ritardare più oltre, senza vieppiù ectnprumettere le nostre 
forze, e senza rendere forse in appresso impossibile quel solo 
me110 che in cea e' rimane. 
Stretto da questa necessità, ritenne indispensabile la 

pronta denunzia della cessazione dell'armislizio. Per ese­ 
guirla Inviava in Milano un ufficiale superiore, e questo, nel 
giorno t 'l del corrente mese , a meazodì , rimetteva in mano 
del maresciallo Itadetzky il di!>pJccio dcl ~lioislero dove 
quella denunzia si conteneva. (.41>J)fausi) 
Nell'annunz.iar,·i q11csto fallo, debbo pure parteciparvi che, 

appena il Go,·erno ebbe la notizia dcl giorno e dell'ora in 
cui la denunzì::a fu esrguita, è slalo sollecito di darne avlisO 
alle potenze estere col 1nezzo dci mini!ttri dcl l\e rrshtenO 
presso di lnro, non che ai rat•{lresenlanli delle due potenze 
1oedh1lrici rhe qui di111orano. 
li ne iolaolo parli\·a queila noUe per Alessandria, onde 
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portarsi al quartier generale dell'esercito, e giungeva colà 
\'crso le ore otto del matLino. 

Nel procinto tli parlire, volendo provvedere all::a spedizione 
degli affari correnti e di 1u11&iiore ur~cnza durante la. &ua 
assenza dalla ca pilale, no1nina,·3 a luogotenente generale del 
regno S. A. il principe Eugenio ùi Sa,·oia Carignano. 
Stabiliva inullre con un apposito decreto quali siano le at­ 

tribuzioni dcl n1aggior generale dell'esercito. 
lnlìne ordinava un proclama alla guardia nazionale dcl 

regno. 
Di lutti quesli decreli si farà in oggi la pubbliC"aZi'Jne, e 

sarà anche pul.Jhlicato un nianifcsto che al GoYerno parve 
conveuiente ri,·olgere in si grave circostanza alle nazio11i ci· 
•ili ~'Europa. \V. I>oc., pag. IOò e seguenti.) 

••· PRElllDli:NTE. Il Sena lo, nel dar atto al ministro 
dC'~li affari dell'inlerno della presente comunicazione, non 
può espritncre a-ltro \'Ulo, se non che voglia IJdio protel{gere 
le armi nostre e (ar sì che l'annunzio di guerra (!.ià ripresa si 
ca1nhi fra hreve in annunzio di splendida e fruuuosa viltori/\. 
(Jpplausi proluHgati dut Senato e dalle gallerie) 

PBEREIVT&ZIO~E DEL PROGETTO DI ~~GGE PER 
Il~ CllBDITO 01 Dlflo": 1111.10~1 DI I.IRE &.L GO· 
WER!\"O PER il.C:QllllliTO D'.&.BB.I AD "110 DELLA 
GIJ&BDIA N&ZIO!'l&LIE. 

R&TTA.W.zt, n1i11i.slro dell'interno, presenta il progetto 
di lrgge per un credilo di due milioni di lire al Governo per 
acquisto d'ar1ni ad uso della guardia nazionale. (V. Docu.- 
111enti, pag. 7G.) 

IL PBElillDlì:~TE. Il Senato dà alto al ~linislero della 
prescnlatione di questa legge, la quale sarà distribuita negli 
uUìti, pre\'ia la stampa, per essere e~minala. 

c1na.a.B10. Sarei.tbc il caso, paru1i, di spedirla d'ur­ 
genza. 

IL PRB81DEllilTE. Se co5l crede il Senato 1 io inviterò i 
siit;nori senatori a rllirarsi ne~li llfliz.i per occuparsi di queata 
kgge. 
La seduta è sciolta alle ore 3 e I /2. 

Ordine dcl giorno per la tornala di domani: 

t0 Rela1.ione e discussione della legge per la m~bilizz.a- 
7.ione della guardia nazion:ilc; 

~ .. Relazione e tli~cus!".ionc del progetto di teg:ie relativo 
ad alcuni punti lii procedura ci\·ile. 


